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Custodi di Bellezza

Il Parco cresce 
e la natura ringrazia
Avv. Bruno Marucci
Presidente

L’Ente Parco Naturale Regionale Mon-
ti Ausoni e Lago di Fondi ha come 
mission la conservazione e valorizza-

zione del territorio affidato. E grazie a que-
sta azione si vedono i frutti che fanno ben 
sperare nel futuro.
La Regione Lazio ha ritenuto di dare in ge-
stione all’Ente anche altre aree protette di 
particolare interesse conservazionistico: il 
Pozzo d’Antullo e le grotte di Collepardo; 
la Riserva Naturale Antiche Città di Fre-
gellae e Fabrateria Nova e del Lago di San 
Giovanni Incarico; la Riserva Naturale La-
go di Canterno.

Ai dieci Comuni originari, se ne sono ag-
giunti altri dieci... venti Comuni e un va-
sto territorio da gestire. Lo stiamo facendo 
con le stesse risorse umane e finanziarie, 
con passione e impegno, perseguendo la 
creazione di una rete di territori  da gesti-
re con azioni integrate, al fine di tutelare e 
promuovere ambienti straordinari per bio-
diversità, per valori paesaggistici, culturali 
e ambientali. 

Un sistema territoriale da tutelare e va-
lorizzare, con la delicatezza che meritano 
aree protette così belle e che in ogni stagio-
ne dell’anno regalano ai visitatori realtà na-
turalistiche sorprendenti, paesaggi diversi 
e insoliti, siti archeologici e storici di par-

ticolare pregio, ma anche eventi 
culturali e tradizionali ricchi di 
fascino e di bellezza.

Davanti a noi ... 
una lunga storia
Arch. Luciano Manfredi
Direttore f.f.

Il numero ‘10’ in evidenza, realizzato 
con il simbolo del Parco, annuncia il 
decennale e, in primo piano, l'immagi-

ne di un airone, specie simbolo del Parco 
Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago 
di Fondi. 
È questo il logo realizzato per celebrare 
il decimo anniversario della costituzione 
dell'Ente Parco: un messaggio grafico sem-
plice ed efficace, in continuità con il logo 
originale.

Racconta la storia vissuta in questi primi 
dieci anni, ma annuncia anche una lunga 
storia, tutta da scoprire insieme.

Tutti possiamo fare qualcosa per essere 
grati alla natura e alle sue bellezze.

Se è vero che occorre essere rispettosi 
dell’ambiente in qualsiasi luogo, a mag-
gior ragione occorre esserlo all’interno di 
un’area protetta. 

Così da mantenere integro nel tempo un 
prezioso patrimonio che è di tutti.

I giusti comportamenti da adottare par-
tono dal rispettare l’ambiente in cui vivia-
mo.

L’azione di una sola persona può sem-
brare insignificante, ma quando viene ri-
petuta da migliaia di utilizzatori genera 
risultati positivi, per uno sviluppo equili-
brato ed eco-sostenibile del territorio.

Non a caso il motto del Parco è proprio 
quello di essere: “Custodi di Bellezza”.

Comuni del Parco
Amaseno
Castro dei Volsci
Fondi
Lenola
Monte San Biagio
Pastena
Roccasecca
Sonnino
Terracina
Vallecorsa

Conservazione e valorizzazione 
delle grotte di Pastena e Collepardo

Collepardo 

Comuni della Riserva Naturale 
delle Antiche Città di Fregellae 
e Fabrateria Nova e del Lago 
di San Giovanni Incarico

Arce
Ceprano
Falvaterra
San Giovanni Incarico

Comuni della Riserva Naturale 
del Lago di Canterno

Ferentino
Fiuggi
Fumone
Torre Cajetani
Trivigliano

Con legge regionale 4 dicembre 
2008, n. 21 la Regione Lazio istituisce 
il Parco Naturale Regionale Monti 
Ausoni e Lago di Fondi

Nato dalla fusione dei Monumen-
ti Naturali di Campo Soriano, 

Tempio di Giove Anxur, Acquaviva  
Cima del Monte Quercia del Mona-
co e Lago di Fondi.
Il Parco nasceva con l'obiettivo pri-
oritario di tutelare le sue peculiari 
risorse ambientali.
I luoghi e gli  ambienti testimoniano 
quanto il territorio del Parco sia ete-
rogeneo e ricco di emergenze natu-
ralistiche, storiche e culturali. 
Anche i paesaggi caratterizzano in 
maniera peculiare il territorio del 
Parco, dove ancora permangono 
i segni della millenaria presenza 
umana legata ad un uso rispettoso 
delle risorse naturali. Straordinari, 
in particolare, i panorami che pos-
sono essere osservati dalle vette de-
gli Ausoni che si affacciano sul Mar 
Tirreno. 
 
Le Aree Protette 
gestite dall’Ente Parco 
La Regione Lazio ha affidato all’En-
te Parco Naturale Regionale Monti 32



Ausoni e Lago di Fondi la gestione 
di tre aree protette di particolare in-
teresse conservazionistico: 
 
- Il Parco Naturale Regionale Mon-
ti Ausoni e Lago di Fondi;
- La Riserva Naturale “Antiche città 
di Fregellae e Fabrateria Nova e del 
Lago di San Giovanni Incarico”;

- La Riserva Naturale del Lago di 
Canterno.
In tal modo la Regione Lazio ha in-
teso creare una rete di siti natura-
listici che si estende dalle coste del 
Mar Tirreno, in provincia di Latina, 
alle aree più interne della provin-
cia di Frosinone, ed in particolare: 
Una rete di zone umide (costituita 

principalmente dai laghi di Fondi, 
Canterno e San Giovanni Incarico).
Il territorio del Parco è costituito da 
un settore montuoso, che è parte del-
la dorsale antiappenninica Monti Le-
pini-Ausoni-Aurunci, e uno pianeg-
giante, che ospita il Lago di Fondi. 
I rilievi, che hanno forme sinuose 
e versanti raramente molto acclivi, 

hanno modeste altezze (la cima più 
alta è Monte Calvilli con i suoi 1116 
metri) e sono di natura calcarea, mo-
dellati dalle acque piovane che inne-
scano i processi di erosione carsica 
dando vita a paesaggi e forme sug-
gestive, e creando nel sottosuolo un 
reticolo di cavità, alcune delle quali 
spettacolari.
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La nostra 
carta d’identità
Normative di riferimento:

L.R. 4 dicembre 2008, n. 21 
(B.U.R. 13 dicembre 2008, n. 346 
S.O. n. 158);  
L.R. 14 luglio 2014, n. 7 (B.U.R. 
15 luglio 2014, n.56); 
L.R. 16 novembre 2015, n. 15  
(B.U.R. 17 novembre 2015, n. 92).
L.R. 10 agosto 2016, n. 12 Art. 10.

Enti Locali interessati:
Province (2):
Latina e Frosinone
Comuni (20):
Amaseno - Arce - Castro dei Volsci 
- Ceprano - Collepardo - Falvaterra 
- Ferentino  - Fiuggi  - Fondi - Fu-
mone  - Lenola - Monte San Bia-
gio - Pastena - Roccasecca - San 
Giovanni Incarico - Sonnino - Ter-
racina - Torre Cajetani - Trivigliano 
- Vallecorsa
Comunità Montane (6):
XII “Monti Ernici” - XIII “Monti Le-
pini ed Ausoni” - XV “Valle del Liri” 
- XVI “Monti Ausoni” - XXI “Monti 
Lepini ed Ausoni e Valliva” - XXII 
“degli Aurunci e Ausoni”.

Le caratteristiche in cifre:
Coordinate geografiche:
41.357532, 13.427133
Superficie: oltre 120 kmq.
Quota minima: zero m. s.l.m.
Quota massima: 1116 m. s.l.m. 
(Monte Calvilli)

LA GEOLOGIA

Il territorio del Parco è costituito da 
un settore montuoso, parte della 
dorsale antiappenninica Monti Au-

soni, Aurunci, Lepini ed Ernici.
Quelli pianeggianti sono rappresen-

tati dalla Piana di Fondi. 
I rilievi, che hanno 

forme sinuose e ver-
santi raramente molto 
acclivi, hanno modeste 
altezze (la cima più alta 
è Monte Calvilli con i 
suoi 1116 m) e sono di 
natura calcarea, model-
lati dalle acque piovane 
che, scorrendo princi-
palmente nel sottosuo-
lo, favoriscono i pro-
cessi di erosione carsica 
e danno vita a paesaggi 
e forme suggestive del 
"paesaggio carsico" del 
Parco. 

Pregievoli e spettacolari le Grotte - ca-
vità sotterranee la cui origine è legata 
all’azione sia fisica che chimica dell’ac-
qua che scorre nel sottosuolo. Gli in-
ghiottitoi - detti localmente “chiaviche” 
sono depressioni carsiche a sviluppo 
prevalentemente verticale.

Gli Hum - blocchi carbonatici ben iso-
lati che ergono dal terreno, e tanti hum 

in un'area ristretta, for-
mano le città di roccia.

Tantissime sono le 
piccole forme carsiche, 
scolpite sulla superficie 
delle rocce.

Sono presenti anche 
Fossili - sedimento scu-
ro contenente mollu-
schi bivalvi.

Roccia calcarea con 
"Rudiste" (fossili del 
Cretaceo).
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LA FAUNA

Il variegato mosaico di ambienti che 
caratterizza il territorio del Parco, 
generato dall’alternanza di differenti 

microclimi e comunità vegetali, crea le 
condizioni ideali per ospitare un eleva-
to numero di specie animali.

In molti casi la fauna è di grande in-
teresse naturalistico in quanto specie 
endemiche dell’area mediterranea o 
dell’Italia peninsulare o ad alto rischio 
di estinzione. 

Significativa è la presenza dei mam-
miferi (volpe, cinghiale, tasso, istrice, 
riccio, faina, martora, donnola), alcuni 
dei quali tutelati anche a livello europeo 
(15 specie di Chirotteri o pipistrelli, le-
pre italica, moscardino), e a volte molto 
rari, come il lupo.

Uno degli obiettivi principali delle 
Aree protette è quello di tutelare le nu-
merosissime specie di uccelli (avifauna) 

presenti sul suo territorio. La presenza 
di predatori grandi ed efficienti è favo-
rita dalla ricchezza e varietà di risorse 
alimentari disponibili, come pesci (ce-
falo calamita, anguilla, carassio), anfibi 
(rane, rospi, tritoni e salamandrina da-
gli occhiali), serpenti (vipera, cervone, 
biacco, saettone, bisce) e sauri (lucerto-
le, ramarri, luscengole e orbettini), e nu-
merosissimi insetti richiamati dall’ab-
bondante presenza di acqua o dalle 
dolci e profumate fioriture primaverili 
e autunnali dei cespuglietti e dei prati.

LA FLORA

In ogni stagione dell’anno la flora del 
Parco regala ai visitatori paesaggi di-
versi e affascinanti: prati con ricche 

fioriture primaverili, dorati paesaggi 
autunnali, boschi invernali innevati, la 
fresca ombra di una quercia secolare. 

I boschi più diffusi sono le foreste 
sempreverdi dominate dal leccio (Quer-
cus ilex) e caratterizzate dalla presenza 
del corbezzolo o nelle zone più fresche, 
da specie caducifoglie (orniello, sorbo, 
maggiociondolo).

Nei settori più interni del Parco, i bo-
schi sono più ricchi di specie 
caducifoglie (cerro, roverella, 
carpino nero, acero) o sono 
stati sostituiti dai castagneti.

Di notevole valore è la su-
ghereta di San Vito, a Mon-
te San Biagio, la più estesa 
dell’Italia peninsulare, con il 
sottobosco dominato dall’erica 
bianca e dal cisto.

Diffusissime sono le for-
mazioni della macchia me-
diterranea: i cespuglieti ad 
Ampelodesmos mauritanicus 
(stramma), la macchia a mirto, 
lentisco e fillirea, i prati in cui 
domina l’elicriso, che ospitano 
tra l’altro numerose specie di 
orchidee. Degne di nota, sia 
per estensione che per com-
posizione floristica, sono le 
garighe a Salvia officinalis, in 
prossimità del mare, danno 
rifugio a endemismi o specie 
tipiche dell’Italia meridionale 
(Palma nana, Euforbia den-
droide, Campanula fragilis 
subsp. cavolini) e si colorano a 
primavera con le vistose fioriture della 
Valeriana rossa. 

Molto diffuse sono anche le felci, so-
prattutto all’ingresso delle grotte e nelle 
fessure delle rocce. 

Un ruolo privilegiato per la tutela de-
gli habitat naturali e della biodiversità 
è ricoperto sicuramente dalla zona del 
Lago di Fondi: lo specchio d’acqua, i 
pantani circostanti e la fitta rete di ca-
nali costituiscono un elemento distin-
tivo del Parco, sia per l’unicità degli 
ambienti (canneti, boschi igrofili, pra-
ti semiallagati, vegetazione acquatica 
sommersa), sia per le specie ad elevato 
interesse ecologico, tutelate anche a li-
vello europeo.
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I Guardiaparco

Visitando il Parco è frequente l’in-
contro con i Guardiaparco che 
perlustrano il territorio protetto 

a piedi o con mezzi di locomozione. 
Quello del Guardiaparco è un lavoro 
interessante e affascinante per il contat-
to con la natura ma anche complesso e 
delicato, per le responsabilità che deri-
vano dalla qualifica di Agente di Polizia 
Giudiziaria. 

I compiti dei Guardiaparco sono piut-
tosto diversificati e spesso richiedono 
specifiche competenze tecniche.

Cosa fanno e cosa hanno fatto 
i Guardiaparco 
in questi primi dieci anni:

Hanno svolto attività di vigilanza e 
polizia giudiziaria a tutela dei valori 
naturalistici e culturali dell’Area pro-
tetta. 

Hanno monitorato il territorio con 
l’ausilio dei droni e fototrappole.

Nell’ambito delle attività di prote-
zione civile, sono stati impegnati sul 
fronte della prevenzione e della lotta 

agli incendi boschivi, nell’assistenza 
alle persone durante le emergenze e  le 
calamità.

Hanno effettuato studi naturalistici 
offrendo assistenza e supporto alle ri-
cerche scientifiche ed ai programmi di 
monitoraggio ambientale promossi da 
organi scientifici e dagli uffici tecnici 
dell'area protetta.

Sono intervenuti nel primo soccorso 
alla fauna selvatica ferita o in difficoltà, 

permettendone la reintro-
duzione nel territorio pro-
tetto dopo appropriate cure.

Progettano e realizzano 
percorsi di interpretazione 
ed educazione ambienta-
le destinati a scuole, Enti, 
associazioni e ai fruitori 
dell’area protetta, finalizzati 
alla sensibilizzazione sulle 
emergenze ambientali e al-
la promozione di modelli e 
stili di vita sostenibili.

Svolgono attività di 
front-office e valorizzazio-

ne dell'area protetta, curando l’infor-
mazione e l’assistenza ai visitatori e agli 
utenti dei servizi del Parco, promuo-

vendo la fruizione dei sentieri e degli 
itinerari didattici, collaborando alla ge-
stione dei centri visita.
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La comunicazione, 
promozione, educazione
L'Ente Parco Naturale Regionale Monti 
Ausoni e Lago di Fondi promuove le at-
tività attraverso diversi canali informa-
tivi: libri, opuscoli, cartellonistica, solo 
per citarne alcuni definiti "materiali", 
ma anche attraverso il web e quindi i 
social network, coordinandosi con la 
Direzione Regionale competente.
I siti internet ufficiali sono: 
http://www.parchilazio.it/montiausoni
http://www.parchilazio.it/canterno
http://www.parchilazio.it/fregellae

Su Facebook:
https://www.facebook.com/parcoauso-
ni/
https://www.facebook.com/PalazzoCa-
etaniFondi/
https://www.facebook.com/museoe-
braicodifondi/
https://www.facebook.com/Comples-
sodiSanDomenicoFondi/
https://www.facebook.com/villaplaci-
telli/
Twitter:
https://twitter.com/parcoausoni
Youtube:
Parco Monti Ausoni e Lago di Fondi

Innumerevoli le attività svolte in que-
sto primo decennio, difficile elencarle 
tutte. Ma ci proviamo.

Con l’Associazione Cibele Onlus rea-
lizzata una stazione d'inanellamento 
a scopo scientifico a Fondi in località  
“Laghetto degli Alfieri”. L’attività pro-
dotta ha consentito la cattura e conse-
guente marcatura di 31.405 uccelli di 
110 diverse specie.

Sono stati organizzati eventi storici rie-
vocativi e recupero di alcuni “cippi” la-
pidei presenti lungo l’antico confine tra 
Stato Pontificio e Regno delle Due Sici-
lie, finalizzato alla promozione del ter-
ritorio del Parco e dei suoi valori natu-
ralistici, storici e culturali, in occasione 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia 
(anno 2011).

"Giorniverdi".
Il Programma “Giorniverdi”, organiz-
zato da tutte le Aree Protette della Re-

gione Lazio, è  un’insieme di attività 
gratuite attraverso le quali i parchi pro-
muovono il loro territorio, in particola-
re i valori naturalistici, storici e tradizio-
nali, avvicinando i cittadini al territorio, 
favorendo nuove forme di turismo so-
stenibile e stimolando comportamenti 
più rispettosi nei confronti dell’ambien-
te. Sono dunque preziose occasioni per 
avvicinare le persone al mondo della 
natura in modo nuovo, con un approc-
cio pratico e spesso ludico. 

Le iniziative sono improntate sul tema 
principale della biodiversità attraverso 
escursioni e visite guidate. Con la va-
lorizzazione di tradizioni culturali del 
territorio del Parco.

Eventi “Primavera dei Parchi”.
Molte delle attività sono state realizzate 
per favorire l’accessibilità anche a per-
sone con disabilità sensoriali e/o mo-
torie, nonché di anziani e famiglie con 
bambini.
  
Partecipazione alle iniziative regionali 
sui “Cammini Francigeni” per promuo-
vere lo sviluppo del turismo religioso 
ed escursionistico attraverso la “Via 
Francigena del Sud”, un itinerario che 
attraverso percorsi collegati a siti di 
particolare significato religioso e cul-
turale consente di attraversare territori 
ricchi di storia ma anche di valori na-
turalistici. 
 
Numerose le pubblicazioni didattiche e 
scientifiche.

Visite guidate e attività di educazione 
ambientale inserite nei programmi di 
offerta formativa (POF) delle Scuole dei 
Comuni del Parco e comuni limitrofi in-
teressando oltre 5.000 alunni; circa 800 
genitori e insegnanti; 213 classi e 42 Isti-
tuti Scolastici.

 Visite guidate a supporto delle attività 
svolte da Associazioni che lavorano nel 
settore ambientale e sociale.

Riqualificazione di immobili a valenza 
culturale, religiosa e storica.
Tra gli obiettivi dell’Ente Parco c’è an-
che quello di gestire e valorizzare un 
patrimonio immobiliare di particolare 
interesse, destinato a costituire struttu-
re da utilizzare per la promozione dei 12 13



il rilancio, non solo di 
immagine, ma anche 
delle tipicità, tradizioni 
e peculiarità. 

La “Cerimonia dei 
Gonfaloni” tenutasi il 
10 gennaio 2014 ha ri-
marcato quello che era 
l’intento programmati-
co sotteso al progetto: 
rafforzare il  coinvolgi-
mento di tutti gli attori 
interessati dall’istitu-
zione del Parco, con 
particolare riferimento 
agli Enti della Comu-
nità del Parco. Nell’am-
bito della cerimonia è stata sottoscritta 
la  “Carta dei Comuni del Parco”, una 
dichiarazione di impegno volta alla sal-
vaguardia del territorio, dei suoi habitat 
e degli ecosistemi, nonché  alla valoriz-
zazione dei beni storici e culturali.

Potenziamento degli strumenti di co-
municazione finalizzati a migliorare 
l’immagine del Parco e a garantire una 
migliore comunicazione.
Convegni, workshop e tavole rotonde, 
nuove strategie sulle best practices rea-
lizzate nel territorio.

valori del  territorio del Parco.

Tra gli eventi tenuti nel Palazzo Caetani 
Colonna di Fondi: 
Mostra e convegno su tematiche am-
bientali;
Mostra e convegno “La guerra in casa”;
Convegno sul tema “Fondi Romana 
nelle epigrafi”;

Mostra sulle energie rinnovabili e mo-
stra sull’agricoltura, prodotti ed enoga-
stronomia nel Lazio;
Seminario sulla sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 
Mostra “SIKH Identità di un popolo”;
Esposizione del busto dell’imperatore 
Cesare Augusto;
Mostra “La Natura e la Pace”, con espo-
sizione di opere di Ettore De Conciliis;
Mostra sul Risorgimento, in occasione 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia;
Convegno “Approccio prestazionale del 
Protocollo Itaca: misurabilità ed univo-
cità” e Mostra Internazionale “Architet-
ture per la città sostenibile”;

Mostra “L’arte contemporanea in Rus-
sia 1950-2011”;

Principi e corti nel Rinascimento meri-
dionale. I Caetani e le altre signorie del 
Regno di Napoli.

Visite guidate a supporto delle attività 
svolte da Associazioni che lavorano nel 
campo ambientale e sociale.

Turismo sostenibile, attività socio-cul-
turali e promozione del territorio.
Come il Workshop formativo ed infor-
mativo “l’Ospitalità diffusa nel Parco 
degli Ausoni: nuovi modelli di ricettivi-
tà per un turismo sostenibile”.

Restauro e conservazione di importanti 
opere d’arte.

Procedure, studi, ricerche, progetti e 
interventi per la gestione delle risorse 
naturali, la riqualificazione ambientale 
e la fruizione turistica.

Programma di ricerca riguardante 
“prove agronomiche finalizzate alla uti-
lizzazione delle miscele enzimatiche”.

Il territorio del Parco, oltre ad essere 
uno straordinario contenitore di valori 
naturalistici, è circondato da borghi sto-
rici ricchi di bellezze architettoniche e di 
tradizioni. Elementi promossi attraver-
so una efficace e duratura incentivazio-
ne turistica ed economica del territorio. 
Ottimizzato il rapporto con i residenti, 
con l’ascolto e la ricerca di nuovi part-
ners (gli innovatori, il terzo settore, la 
società civile, le filiere del turismo e 
dell’enogastronomia).
Le iniziative, nuove e consolidate, han-
no favorito la percezione collettiva, fa-
vorendo l’acquisizione di una forte e 
nuova identità territoriale attraverso 

14 15



Adesione e patrocini ad iniziative ed 
eventi culturali, escursionistici, sporti-
vi.

Adesione annuale alla  “Settimana Eu-
ropea dei Parchi” con escursioni orien-
tate alla tutela del paesaggio,  per  raf-
forzare la cultura ambientale e indurre 
un maggior senso di appartenenza al 
territorio.

Manifestazioni in 
occasione delle fe-
stività natalizie “Na-
tale nel Parco”, ciclo 
di serate di musica, 
poesia, e conferenze 
sul tema del Nata-
le. L’Ente si è fatto 
carico dell’elabora-
zione progettuale e 
dell’organizzazio-
ne degli eventi che 
hanno consolidato 
l’inizio di un proces-
so di costituzione di 

partnership sul territorio e di un’azione 
sinergica con le istituzioni presenti.  

Redazione di una cartografia dei sentie-
ri naturalistici presenti sul territorio del 
Parco Naturale Regionale Monti Ausoni 
e Lago di Fondi, attraverso la mappatu-
ra con Gps di oltre il 50 % dei sentieri 
esistenti.

Programma Gens 2.0: attività con le 
scuole. È uno dei progetti di “sistema” 
promossi dalla Regione Lazio.

“Giornata della Memoria”: per la com-
memorazione della Shoa, attività a ri-
cordo dei drammatici eventi subiti da-
gli ebrei.

Progetto “21 nel Verde”.
È un intervento che si configura come 
un’azione di un più vasto progetto stra-
tegico destinato a qualificare e promuo-
vere occupazione nelle aree protette nel 
campo dell'interpretazione ambienta-
le, rivolto a giovani con “Sindrome di 
Down”. 
Ha consentito ai partecipanti di colla-
borare con l’Ente Parco nelle attività di 

fruizione degli am-
bienti più significa-
tivi presenti nell’area 
protetta (ambienti 
naturali, immobi-
li di valore storico 
e culturale) e nella 
gestione di punti in-
formativi del Parco 
durante le molteplici 
iniziative  da esso or-
ganizzate.

Servizio civile Nazionale.
I Progetti programmati e attivati in re-
lazione all’accredita-
mento e all’iscrizio-
ne dell’Ente Parco 
nell’Albo Regionale 
degli Enti di Servizio 
Civile Nazionale; 
Nuove attività e ini-
ziative per promuo-
vere il sistema delle 
aree protette gestite 
dall’Ente.

Adesione all’iniziativa 
dell’ONU “Earth Day” 
(Giornata della Terra). 

Mostra biodiversità.
Sono state scelte e 
stampate su forex, 
formato 70x100, venti-
cinque immagini che 
documentano alcune 
specie, animali e vege-
tali, presenti negli am-
bienti più caratteristici 
del sistema delle aree 

protette gestite dall’Ente.   
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PER-CORSI IN NATURA: Corsi di ag-
giornamento professionale per i Docen-
ti della Provincia di Frosinone e Latina.

Adesioni e partenariati a progetti e 
iniziative presentate dai Comuni e As-
sociazioni che rientrano e operano nel 
territorio delle aree protette gestite 
dall’Ente Parco, finalizzate alla tute-

la e alla valorizzazione 
dell’ambiente.

La realizzazione delle in-
numerevoli iniziative sin-
teticamente descritte ha 
comportato la realizzazio-
ne di materiali divulgativi 
(depliant, locandine, ma-
nifesti) e di materiali di-
dattici, l’allestimento degli 
spazi utilizzati nei vari im-
mobili, la promozione dei 
singoli eventi attraverso 
attività di comunicazione 
utilizzando prioritaria-
mente il sito web del Par-
co, i quotidiani (sia quelli 
tradizionali, sia on line), 
social network.

Tutto questo continuando 
a perseguire il motto del 
Parco, quello di essere: 
“Custodi di Bellezza”.18 19



Dieci anni 
di progetti 
per dieci anni 
di azioni
Ambiente, cultura, storia, 
tradizioni locali: 
gli strumenti per 
lo sviluppo sostenibile

INTERVENTI REALIZZATI SU BENI 
REGIONALI ASSEGNATI IN USO 
ALL’ENTE PARCO NATURALE MONTI 
AUSONI E LAGO DI FONDI:

PALAZZO CAETANI COLONNA
Nuovo progetto di ristrutturazione del 
Complesso Museale Caetani - Colonna 
e attigua Torre in comune di Fondi. 

TENUTA SUGARELLE
Interventi di recupero funzionale 
dell’immobile denominato “Tenuta Su-
garelle” sito in Fondi (LT), finalizzati al-
la promozione e realizzazione di attivi-
tà di fruizione e valorizzazione del sito 
e del territorio del Parco.

VILLA PLACITELLI
Valorizzazione dell’area pic-nic ubicata 
all’interno della tenuta Regionale deno-
minata “Villa Placitelli” sita in Fondi.
Intervento in economia realizzato dal 

personale dell’Ente Parco attraverso  ta-
voli e panche in legno massello e la col-
locazione di contenitori in legno per la 
raccolta differenziata dei rifiuti.
Fornitura ed installazione di un sistema 
di videosorveglianza. Di proiettori led. 
Di scaricatori di sovratensione a prote-
zione degli alimentatori delle telecame-
re  di sorveglianza.

VILLA CANTARANO
sede Ente Parco
Valorizzazione dei servizi presenti 
nell’area a verde del sito di proprietà 
Regionale denominato “Villa Cantara-
no”.
Intervento realizzato dal personale 
dell’Ente,  attraverso  tavoli e panche in 
legno massello, con posizionamento di 
contenitori in legno per la raccolta dif-
ferenziata.
Miglioramento dell’impianto idrico di 
irrigazione del giardino compreso di 
(valvole, irrigatori, tubazioni, etc) e, 
installazione di bacheca informativa 
dell’area Parco.

LAGHETTO DEGLI 
ALFIERI
Bacheche lungo il percorso 
naturalistico presso il sito 
denominato “Laghetto de-
gli Alfieri” zona Lago di 
Fondi, con inserimento di 
pannelli tematici descritti-
vi, per favorire una mag-
giore conoscenza della 
fauna e flora  presente nel 
sito. 
Interventi per la creazione 
di una zona umida ed il 
restauro ecologico del La-
ghetto degli Alfieri.

INTERVENTI VARI DI 
VALORIZZAZIONE, 
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
E AMPLIAMENTO DELLE AREE 
RICETTIVE, UBICATI NEL 
COMPRENSORIO DEL PARCO E 
REALIZZATI DAL PERSONALE 
DELL’ENTE:

COMUNE DI PASTENA (FR)
Ampliamento dello spazio ricettivo esi-
stente adibito ad area pic-nic, del  sito 
naturalistico “Grotte di Pastena”.
Posa in opera di 16 tavoli con panche in 
legno massello, 12 cestoni in legno por-
tarifiuti per la raccolta differenziata e 
posizionamento di 2 bacheche informa-
tive con pannelli descrittivi del sito.
Completamento e allestimento di  
area ricettiva adibita a pic-nic nei 
pressi del parco   giochi presente nel 
Centro storico di Pastena, attraverso  
4  tavoli con panche in legno mas-
sello.
Completamento e allestimento di 
area ricettiva adibita a pic-nic nei 
pressi della Chiesa di Sant’Antonio, 
attraverso  3  tavoli con panche in le-
gno massello.

Completamento e allestimento di area 
ricettiva adibita a pic-nic nei pressi Mu-
seo della civiltà contadina e dell’ulivo, 
attraverso  n. 2 tavoli con panche in le-
gno massello;

COMUNE DI TERRACINA (LT)
Manutenzione dell’immobile sito a 
Camposoriano nel comune di Terracina.
Valorizzazione del sito geologico (hum) 
denominato la “Cattedrale di Camposo-
riano” nei comuni di Terracina e Sonni-
no.
Area pic-nic di 12 tavoli con panche in 
legno massello, 4 cestoni portarifiuti  in 
legno per la raccolta differenziata, stac-
cionata di protezione e delimitazione 
del sito geologico realizzata in passoni 
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di legno massello e corda di canapa.
Area attrezzata in località “Fontana di 
S. Stefano” attraverso  3 tavoli con pan-
che in legno massello.
Area attrezzata in località “Monte Lea-
no” attraverso  3 tavoli con panche in 
legno massello.
Area attrezzata nel Parco cittadino 
“Montuono” attraverso  5 tavoli con 
panche in legno massello e 4 cestoni 
portarifiuti in legno per la raccolta dif-
ferenziata.

COMUNE DI FONDI (LT)
Ampliamento swll’area ricettiva adibita 
a pic-nic in località “Villa Placitelli” con  
3  tavoli con panche in legno massello 
e 4 cestoni portarifiuti  in 
legno per la raccolta diffe-
renziata.
Spazio ricettivo adibito a 
pic-nic nella “Villa Can-
tarano”, con  3  tavoli con 
panche in legno massello 
e 4 cestoni portarifiuti  in 
legno per la raccolta diffe-
renziata.
Spazio ricettivo adibito a 
pic-nic in località “Tumule-
ti”, con  4  tavoli con pan-
che in legno massello e 4 

cestoni portarifiuti  in legno 
per la raccolta differenziata.
Spazio ricettivo adibito a 
pin-nic presso la località 
“Holiday”, con  2 tavoli con  
panche in legno massello e 4 
cestoni portarifiuti  in legno 
per la raccolta differenziata.
Spazio ricettivo località “La-
ghetto degli Alfieri”, con  8 
bacheche informative con 
pannelli descrittivi del sito.
Spazio ricettivo “Palazzetto 
dello Sport”, attraverso  4  
tavoli con panche in legno 

massello, 4 cestoni portarifiuti  in legno 
per la raccolta differenziata e 4 panchi-
ne.

COMUNE DI LENOLA (LT)
Completamento e valorizzazione dello 
spazio ricettivo esistente nel Parco citta-
dino “Mondragon”, attraverso  9 tavoli 
con panche in legno massello, 4  cestoni 
portarifiuti  in legno per la raccolta dif-
ferenziata e, il  posizionamento di una 
bacheca informativa con pannelli de-
scrittivi del sito.

COMUNE DI AMASENO (FR)
Realizzazione e recupero funzionale di 

area pic-nic nel Parco cittadino in loca-
lità “Fontana Grande”,  con  10 tavoli 
con panche in legno massello, 4 cestoni 
portarifiuti in legno per la raccolta dif-
ferenziata e il posizionamento di una 
bacheca informativa con pannelli de-
scrittivi del sito.

COMUNE DI ROCCASECCA 
DEI VOLSCI (LT)
Realizzazione e recupero funzionale 
di uno spazio ricettivo adibito ad area 
pic-nic  in località “S. Raffaele”, at-
traverso  7 tavoli con panche in legno 
massello, 4 cestoni portarifiuti  in legno 
per la raccolta differenziata e, la messa 
in sicurezza del sito con  staccionata di 
protezione, realizzata in pali di legno di 
castagno.

COMUNE DI MONTE 
SAN BIAGIO (LT)
Valorizzazione e completamento di 3 
aree adibite a spazi ricettivi pic-nic nella 
frazione di “Valle Marina”:
in località Piazzale Padre Biagio, con  2 
tavoli con panche in legno massello; 
località Villa 4 Strade, con  1 tavolo con 
panche in legno massello;
in località Caduti di Nasserya, con  2 ta-
voli con panche in legno massello.

COMUNE DI 
FALVATERRA (FR)
Valorizzazione e comple-
tamento di 3 aree adibite 
a spazi ricettivi  pic nic nel 
Comune di Falvaterra:
in località adiacente al Pa-
lazzo Comunale, con  3 ta-
voli con panche in legno 
massello e, il posizionamen-
to di 4 cestoni portarifiuti in 
legno per la raccolta diffe-
renziata; 
su strada principale dire-
zione centro paese di Falva-

terra, con  3 tavoli con panche in legno 
massello;
su strada Regionale che conduce al Co-
mune di Falvaterra, con  4 tavoli con 
panche in legno massello.

COMUNE DI FERENTINO (FR)
Completamento dell’area adibita a spa-
zio ricettivo nel comune di Ferentino, 
con la posa in opera nella prima area di 
bacheca esplicativa del territorio protet-
to  e di 4 secchioni per la raccolta diffe-
renziata. Area di bacheca esplicativa del 
territorio protetto e di 4 cestoni portari-
fiuti per la raccolta differenziata.

Riqualificazione della pista ciclabile sita 
lungo il Lago di Canterno. Con la realiz-
zazione di interventi di riqualificazione 
realizzati dal personale delll’Ente Parco, 
consistenti nella pulizia e sistemazione 
della pista ciclabile del Lago di canter-
no, per una lunghezza di 2 km e 200 m.

COMUNE DI COLLEPARDO (FR)
Opere di riqualificazione ambientale, fi-
nalizzate ad una migliore fruizione del 
sito e creazione di area pic-nic all’in-
terno del sito naturalistico denominato 
“Pozzo d’Antullo”.22 23



Sostituzione delle vecchie staccionate 
in legno; sistemazione del percorso di 
accesso al locale biglietteria/servizi; al-
lestimento di area pic-nic con  14 tavoli 
con panche in legno massello, 4 cestoni 
in legno portarifiuti per la raccolta dif-
ferenziata, 2 bacheche informative con 
pannelli descrittivi del sito e riqualifica-
zione dell’intero percorso lungo il peri-
metro naturalistico con pietrisco locale 
compattato, tale da renderlo fruibile ai 
diversamente abili.

COMUNE DI FUMONE (FR)
Spazio ricettivo adibito a area pic-nic 
Lago di Canterno, con  bacheca esplica-
tiva del territorio protetto, il montaggio 
di 8 tavoli e panche in legno massello  
e 4 cestoni in legno 
portarifiuti per la rac-
colta differenziata.

COMUNE DI 
TRIVIGLIANO (FR)
Riqualificazione di 
un’area ubicata nel 
Comune di Trivi-
gliano, con  bacheca 
esplicativa in legno 
massello del territo-
rio protetto e dei re-
lativi sentieri che lo 
caratterizzano.
Riqualificazione in-
terventi di sistema-
zione e manutenzio-
ne dei sentieri rurali 
con  materiale inerte stabilizzato.

COMUNE DI VICO NEL LAZIO (FR)
Spazio ricettivo in località “Oasi degli 
Ernici” con  11 tavoli e panche in legno 
massello, 4 cestoni portarifiuti in legno 
per la raccolta differenziata.

ELENCO DELLE PROGETTAZIONI 
REDATTE E COORDINATE DALL’AREA 
TECNICA DELL’ENTE

Sistemazione di percorsi escursionistici 
e recupero antichi manufatti (Pagliari) 
finalizzati alla fruizione del sito di S. 
Michele Arcangelo nel Comune di Fon-
di.

Programma integrato finalizzato alla 
realizzazione di un centro per lo studio 
e la conservazione della fauna tipica 
delle zone umide, di un centro visite del 
Laghetto degli Alfieri e promozione del 
turismo sostenibile nell’area del Monu-
mento naturale del Lago di Fondi.

Progettazione preliminare dell’inter-
vento: Realizzazione di elisuperficie da 
destinare alla protezione Civile su area 
di proprietà Regionale sita in via Suga-
relle Fondi (LT).

Redazione del “Manuale Operativo” 
per la segnaletica dei percorsi escursio-
nistici presenti nell’ambito della dell’a-

rea naturale protetta del Parco Naturale 
Monti Ausoni e Lago di Fondi.

Strumento di pianificazione del “Piano 
e del Regolamento del Parco Naturale 
Monti Ausoni e Lago di Fondi”. - “PSR 
del Lazio 2007/2013”- Misura 323 Azio-
ne a) con redazione della documenta-
zione relativa alla procedura V.A.S.  ai 
sensi del D.lgs 152/2006.

Progetto  di manutenzione per potatura 
e taglio alberi pericolanti all’interno dei 
beni Regionali assegnati in uso all’En-
te Parco, siti nel Comune di Fondi (LT), 
denominati: Villa Placitelli, Tenuta Su-
garelle, Villa Cantarano e Laghetto de-
gli Alfieri“.

Elaborazione della cartografia “geore-
ferenziata” del sentiero naturalistico 
ubicato all’interno del sito di proprietà 
Regionale denominato “Laghetto degli 
Alfieri”, Fondi (LT).

Progetto di “sistemazione e adegua-

mento dell’impianto antincendio degli 
ambienti interni  al “Palazzo Caetani-
Colonna”.

Elaborazione della cartografia “rileva-
ta” e mappatura con gps dell’area at-
trezzata adibita a pic-nic ubicata all’in-
terno del sito di proprietà Regionale 
“Villa Placitelli”, compreso di docu-
mentazione tecnica.

Intervento di “sistemazione e adegua-
mento dell’impianto antincendio degli 
ambienti interni al “Palazzo Caetani-
Colonna”. Installazione di serbatoi idri-
ci e gruppo pompe.

Mappatura del sentiero esistente lungo 
il “Laghetto degli Alfieri” con l’elabo-
razione della cartografia “georeferen-
ziata”, compresa la realizzazione della  
documentazione tecnica.

Mappatura dei servizi presenti nell’area 
a verde di “Villa Cantarano” con ela-
borazione della cartografia dei servizi 
esistenti nell’area del sito, compreso la 
realizzazione della  documentazione 
tecnica (relazione, elaborati grafici, etc).

Mappatura dei servizi presenti nel sito 
naturalistico, cartografia digitalizzata, 
ampliamento spazio ricettivo del sito 
naturalistico denominato “le Grotte di 
Pastena”.

Progetto ed elaborazione degli inter-
venti di valorizzazione del sito geolo-
gico “Pozzo d’Antullo” nel Comune di 
Collepardo (FR).

Progetto di prevenzione degli inciden-
ti stradali causati da fauna selvatica 
“Azioni di informazione e sensibilizza-
zione degli automobilisti che attraver-
sano il territorio del Parco”.24 25



Elaborazione di cartografia “georefe-
renziata” della sentieristica  presente 
sul territorio del Parco Naturale Regio-
nale Monti Ausoni e Lago di Fondi, at-
traverso la mappatura con Gps dei sen-
tieri esistenti, finalizzata a valorizzare 
e rilevare la propria rete sentieristica, 
compresa la realizzazione della  docu-
mentazione costituita da descrizione 
dei sentieri, documentazione fotografi-
ca, elaborazione di stralci, schede, etc.

Elaborazione della mappa cartografica 
e guida riferita ai territori del Parco Na-
turale Regionale Monti Ausoni e Lago 
di Fondi; Riserva Naturale Lago di Vico 
e della Riserva Natu-
rale Antiche Città di 
Fragellae e Fabrateria 
Nova e del Lago di san 
Giovanni Incarico.

Redazione degli ela-
borati propedeutici 
alla richiesta di finan-
ziamento alla doman-
da di sostegno per il 
“piano e regolamento 
dell’area protetta del-
la  Riserva Naturale 
del Lago di Canterno”, attraverso il 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2020 del Lazio.

INTERVENTI VARI REALIZZATI

Ripristino del sentiero che dalla cima 
del Monte Cimoletta porta a Sella Pica 
e realizzazione di un’area di sosta della 
strada nei pressi della sella nel comune 
di Vallecorsa, all’interno del territorio 
del di Acquaviva-Cima del Monte e 
Quercia del Monaco.

Interventi di “Ristrutturazione e recu-
pero di pozzi, fontanili, cisterne e pozze 

temporanee, rimozione di barriere, al fi-
ne di consentire la tutela e la salvaguar-
dia di siti importanti per la conservazio-
ne di popolazioni di anfibi di interesse 
comunitario, nonché il mantenimento 
di manufatti di alto valore culturale, in 
località S. Stefano nel Comune di Terra-
cina, Le Cutine e Fontana del Fico nel 
Comune di Monte San Biagio.

Lavori urgenti di manutenzione ese-
guiti nel fabbricato consortile adibito a 
“Ufficio Guardiaparco” del Parco natu-
rale regionale Monti Ausoni e Lago di 
Fondi,  sito in Monte San Biagio (LT), 
via Appia al km 114,500.

POR FESR Lazio 2007/2013. “Valorizza-
zione delle strutture di fruizione delle 
aree protette” – Fase III – Progetto di 
Area Vasta Realizzazione dell’interven-
to di: “Completamento del Museo del 
Medioevo Ebraico della città di Fondi” 
- concernente “l’esecuzione di ristruttu-
razione e della fornitura di arredi fissi 
e allestimenti per il completamento del 
Museo del Medioevo Ebraico della città 
di Fondi”. 

Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007-
2013 Misura 2.2 “Pesca nelle acque in-
terne” – d’intervento per l’adeguamen-

to infrastrutturale delle acque interne 
del Canale Portella con relative attrez-
zature di supporto alla pesca”.

Programma di Sviluppo Regionale 
(PSR) del Lazio 2007-2013. Progetto per 
la realizzazione su traccia esistente di 
sentiero attrezzato di collegamento fra 
i ruderi di Vallecorsa Vecchia e località 
Passo della Quercia del Monaco all’in-
terno del comune di Fondi.

Manutenzione all’interno dell’area del 
“Monumento Naturale di Camposoria-
no” e per la sistemazione del drenaggio 
delle rampe di accesso all’area di “Villa 
Demetriana” nel comune di Fondi LT.

Acquistati due droni professionali per 
attività di monitoraggio ambientale e 
promozione del territorio dell’area par-
co, dotati di videocamera ad alta riso-
luzione e termocamera “flir” a visione 
notturna con sistemi di gps di precisio-
ne, sistemi di terminazione di volo, che 
consentono di effettuare anche ispezio-
ni e mappature termiche, monitoraggio 
ambientale,  etc. 

Acquistate 20 fototrappole per attività 
di monitoraggio, di vigilanza e promo-
zione del territorio dell’area parco. Do-
tate di sensori di movimento ad infra-
rossi per la visione notturna, in grado di 
effettuare registrazioni video e foto ad 
alta risoluzione, 

Acquistati 5 defibrillatori, indispensabi-
li per le sedi dell’ente Parco e per alcuni 
Comuni del territorio del Parco.

La “joëlette”, acquistata dall’Ente, vie-
ne utilizzata in attività di educazione 
ambientale. È una carrozzella da fuori-
strada a ruota unica che, con l’aiuto di 
accompagnatori, consente alle persone 
con disabilità motoria, sia bambini che 
adulti, di percorrere sentieri di bassa e 
media difficoltà che risulterebbero im-
praticabili con le normali sedie a rotelle.

L’Ente Parco, dunque, continua così 
nell’impegno di favorire una migliore 
fruizione aperta a tutti dell’area protet-
ta, dei beni ambientali, culturali e pae-
saggistici del territorio.26 27



I luoghi 
della memoria
Una terra d’arte 
e di cinema

Sulle montagne di 
Fondi dal settembre 
del 1943 al maggio 

del 1944 trovarono rifu-
gio Alberto Moravia e 
sua moglie Elsa Moran-
te.

I due coniugi giunse-
ro nella cittadina per un caso fortuito, 
il treno che li stava portando a Napoli 
dovette fermarsi perché le rotaie erano 
interrotte. Alberto si rivolse alla fami-
glia Mosillo, della quale gli aveva par-
lato Libero De Libero, che li diresse in 
un modestissimo casolare in località 
S.Agata. Lì trovarono aiuto dal conta-
dino Davide Marrocco e da sua moglie.

L’esperienza vissuta in quel luogo im-
pervio avrebbe ispirato alcune pagine 
de “La Ciociara” di Moravia e de “La 
storia” di Morante:

“È stata un’esperienza piuttosto bella 
- dichiarò in seguito Alberto Moravia - 

con tutte le paure che avevamo, quello 
fu uno dei momenti più felici della mia 
vita”.

Nel territorio del Parco gli scenari so-
no spettacolari: grandiosi resti archeo-
logici, risalenti anche al III secolo a. C.

Un territorio che ha segnato il confine 
tra il Regno di Napoli e lo Stato Ponti-
ficio.

I vicoli dei paesi s’intersecano come 
una ragnatela.
Il paesaggio che muta e non è mai mo-
notono.
Nel raggio di pochi chilometri sono pre-
senti tutti gli elementi fisici creati dal-

la natura: mare, la-
ghi, pianura, colline, 
montagne e grotte.

Persone 
della nostra terra
Castro dei Volsci:
Nino Manfredi è stato un attore, regista, 
sceneggiatore e cantante italiano.
Carlo Vignoli è stato un filologo e dialet-
tologo italiano.

Collepardo:
Raffaele Di Mario è stato un attore.

Pastena:
Vincenzo Trani è stato un poliziotto ita-
liano.

Vallercorsa:
Santa Maria de Mattias è stata una reli-
giosa italiana, fondatrice della congrega-
zione delle Suore Adoratrici del Sangue 
di Cristo.
Alessandro Massaroni è stato un brigan-
te italiano.

Fondi: 
Enrico Amante è stato un politico italia-
no. Fu senatore del Regno d’Italia nella 
XIII legislatura.
Caetani (o Gaetani) conti di Fondi hanno 
governato e vissuto nella contea fondana, 
tra il XIII e XV secolo.
Camillo Cantarano è stato un magistra-
to e politico italiano, senatore della XXX 
legislatura.
Felice Chiusano è stato un cantante e bat-
terista italiano. Fu uno dei componenti 
del Quartetto Cetra.
Caterina Colonna è stata una nobile ita-
liana.
Isabella Colonna è stata una nobile ita-
liana.
Libero De Libero è stato un poeta, critico 
d’arte e narratore italiano.
Giuseppe De Santis è stato un regista e 
sceneggiatore italiano, tra gli esponenti di 
spicco del neorealismo cinematografico.
Pasqualino De Santis è stato un direttore 

Nella foto a sx il film 
“Giorni d’amore” 
(1954): un “si gira” 
sul Lago di Fondi. 
Si riconoscono il 
regista Giuseppe De 
Santis e l’interprete 
principale Marcello 
Mastroianni.
(Archivio Associazione 
Giuseppe De Santis)

Il casolare il località S, Agata - Acquaviva

Nelle foto sopra una scena e il poster pubblicitario del film “La Ciociara”
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della fotografia e operatore cinematogra-
fico italiano.
Dan Danino Di Sarra, slavista e profondo 
studioso di lingue e civiltà slave. In Italia 
fu docente presso le Università di Napoli.
Vespasiano I Gonzaga, noto anche come 
Vespasiano Gonzaga Colonna, è stato un 
condottiero, politico e mecenate italiano.
Papa Sotero, noto anche come il “papa 
della carità”, è stato il 12º vescovo di Ro-
ma e papa della Chiesa cattolica, che lo 
venera come santo. Fu papa tra il 166/167 
e il 174/175.
Domenico Purificato è stato un pittore di 
fama internazionale.
Vitruvio Vacco fu un aristocratico e con-
dottiero vissuto nel IV secolo a.C.

Lenola:
Pietro Ingrao è stato un politico, giornali-
sta e partigiano italiano.
Mariano Rosati è stato un filosofo e poeta 
italiano.
Leopoldo Savona è stato un regista e sce-
neggiatore italiano.

Monte San Biagio:
Servio Sulpicio Galba Cesare Augusto è 
stato un imperatore romano.

Sonnino:
Giacomo Antonelli è stato un cardinale 
italiano, ultimo segretario di Stato dello 
Stato Pontificio.
Elena Bono è stata una scrittrice, poetessa 
e traduttrice italiana.
Velasio De Paolis è stato un cardinale e 
arcivescovo cattolico italiano.
Antonio Gasbarrone è stato un brigante 
italiano.
Lelio Pellegrini è stato un letterato e filo-
sofo italiano.
Giuseppe Fatigati è stato un montatore, 
produttore cinematografico e regista ita-
liano.
Alfredo Fiorini è stato un medico e mis-
sionario italiano, martire cattolico.

Giordano Pironti è stato un cardinale ita-
liano.
Domenico Sanguigni è stato un cardina-
le e arcivescovo cattolico italiano.

Arce:
Bianca Lancia, o Lanza, meglio Bianca 
d’Agliano, è stata l’ultima moglie dell’im-
peratore Federico II di Svevia, che egli 
sposò in articulo mortis. Dalla loro relazio-
ne nacquero tre figli, tra cui Manfredi.
Renato Polselli è stato un regista e sce-
neggiatore italiano.

Ceprano:
Nicola Consoni è stato un pittore italia-
no.
Antonio Spinosa è stato uno scrittore, 
giornalista e storico italiano.

Ferentino:
Aulo Irzio è stato un militare, storico e 
politico romano, che ricoprì la carica di 
console dopo l’assassinio di Gaio Giulio 
Cesare, per il quale era stato legato.
Ambrogio Fracco detto Novidius è stato 
un umanista e poeta italiano.
Pietro Gerra o Guerra è stato un patriarca 
cattolico italiano, Patriarca di Aquileia dal 
1299 al 1301.
Gregorio da Montelongo è stato un pa-
triarca cattolico italiano, Patriarca di 
Aquileia dal 1251 al 1269.
Marco Lollio in latino: Marcus Lollius è 
stato un politico e militare romano, gene-
rale dell’Impero.
Giuseppe Morosini è stato un presbitero 
e partigiano italiano.
Francesco Tebaldeschi è stato un car-
dinale italiano, detto il Cardinale di San 
Pietro.

Fumone:
Antonio Celestino Cocchi è stato un me-
dico, botanico e scrittore italiano.
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